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I
liad lancia il suo piano «Più 
veloci» per chiedere una rial-
locazione  delle  frequenze  
tlc in scadenza a fine 2029, 

il 73% del totale, e mette sul ta-
volo una proposta di distribuzio-
ne, banda per banda, per ogni 
operatore  infrastrutturato,  con  
l’obiettivo  di  riequilibrare  la  
suddivisione dello spettro. 
Il piano di Iliad arriva nel mo-
mento in cui il settore sta aspet-
tando la terza (e ultima) consul-
tazione di Agcom, che sarà poi 
chiamata a definire le regole su 
come si dovrà procedere per il 
rinnovo del maxi-pacchetto in 
scadenza nel 2029. Finora il di-
battito e le indiscrezioni si sono 
concentrate molto più sulle mo-
dalità con cui le frequenze po-
tranno  essere  pagate,  con  gli  
operatori che sperano in una as-
segnazione non (o poco) onero-
sa in cambio di piani di investi-
mento per accelerare lo svilup-
po  delle  reti  mobili  italiane.  
Con la sua proposta, Iliad mette 
un faro anche sulla necessità di 
riequilibrare  la  distribuzione  
delle frequenze tra i quattro ope-
ratori infrastrutturati, visto che 
controlla solo l’11% del totale 
delle frequenze. 

«Le scelte che saranno prese og-
gi avranno un impatto sulle reti 
dei prossimi quindici anni e più. 
Vogliamo  creare  un  contesto  
orientato allo sviluppo tecnolo-
gico del Paese», ha detto il ceo 
di Iliad Italia, Benedetto Levi. 
Che aggiunge: «La nostra è una 
proposta concreta e siamo aper-
ti al confronto con i concorrenti 

e le autorità».
Entrando nel dettaglio, lo sche-
ma immaginato da Iliad riusci-
rebbe a garantire che ogni opera-
tore tlc non controlli meno me-
gahertz rispetto a quanti ne ab-
bia ora, almeno in valore assolu-
to, grazie anche alla richiesta ac-
cessoria di aumentare le bande 

distribuibili. Iliad propone una 
distribuzione paritaria con Tim, 
Fastweb+Vodafone e WindTre 
delle  bande di  900 MHz,  1.8  
GHz e 2.1 GHz; una revisione 
delle distribuzioni nella bande 
3.4-3.6  GHz  e  l’assegnazione  
della nuova banda (2.3 GHz) in-
teramente agli altri tre operato-
ri. Nel complesso la proposta di 
Iliad prevede un suo balzo da 
110 a 202,2 MHz totali control-
lati, pari al 19% delle frequen-
ze;  Tim passerebbe  da  280  a  
282,2 MHz (dal 29% al 27%), 
WindTre da 270 a 272,2 MHz 
(dal 28% al 26%) e Fastweb+-
Vodafone da 300 a 302,2 MHz 
(dal 31% al 29%). 
«L’Italia è il Paese europeo do-
ve c’è la distanza maggiore tra 
l’operatore infrastrutturato con 
più frequenze e quello con me-
no. Servono condizioni e regole 
eque che garantiscano la concor-
renza e lo sviluppo delle reti ita-
liane», ha spiegato Levi. Interro-
gato su eventuali uno scenario 
di un rinnovo che congeli l’at-
tuale  distribuzione,  il  ceo  di  
Iliad è netto: «Sarebbe proble-
matico, una scelta mai vista pri-
ma e in contrasto con tutti i testi 
di assegnazione dello spettro». 
Nel suo piano Iliad pone sul ta-
volo anche altri tre necessità: fa-
re  una  ricognizione  delle  fre-

quenze disponibili per mettere a 
disposizione tutte lo spettro pos-
sibile  (come  la  banda  2.300  
MHz);  aumentare  gli  investi-
menti; innalzare i limiti elettro-
magnetici. Il secondo è un tema 
molto dibattuto negli ultimi me-
si, perché tra le volontà degli  
operatori c’è quella di pagare il 
rinnovo delle frequenze con in-
vestimenti sulle reti. Iliad entra 
nel merito e propone una timeli-
ne  per  l’implementazione  del  
5G standalone – entro due anni 
dall’assegnazione la  copertura  
di tutti i capoluoghi di Regione, 
entro tre anni e mezzo tutti i ca-
poluoghi di provincia e in sei an-
ni il 99% della popolazione – e 

poi apre a un confronto con il go-
verno per identificare gli altri in-
vestimenti prioritari per il Pae-
se. Infine, Iliad ricorda la neces-
sità di allineare i limiti elettro-
magnetici  agli  standard  euro-
pei: nel 2024 i limiti sono già sta-
ti alzati a 15 volt per metro, ma 
progressivamente è necessario 
arrivare ai  61 volt  per  metro.  
Questo perché l’aumento della 
potenza, rispettando i target con-
siderati sicuri da organizzazioni 
internazionali riconosciute, con-
sentirebbe  un  miglioramento  
del servizio e una riduzione del-
le antenne necessarie per garan-
tire la connessione. (riproduzio-
ne riservata)

L’OPERATORE CHIEDE UN RIEQUILIBRIO NEL RINNOVO DEL PACCHETTO IN SCADENZA NEL 2029

di Alberto Mapelli

Inwit tratta con WindTre per 
data center: deal da 100 mln

I nwit guarda il mercato dei data center ed è in trattative con 
WindTre per rilevare alcuni asset dall’operatore mobile. Il 

gruppo delle torri, secondo indiscrezioni riportate da Bloom-
berg, sta valutando l’acquisto di data center e centrali di teleco-
municazione dall’operatore controllato da Ck Hutchison, spesso 
finito al centro di rumors di consolidamento negli ultimi anni 
mai concretizzatisi.
La potenziale operazione potreb-
be entrare in un momento di svol-
ta nei prossimi giorni: le indiscre-
zioni riportate dall’agenzia parla-
no di un deal con una valutazione 
intorno ai 100 milioni di euro e di 
un’offerta vincolante che il grup-
po delle torri guidato dal direttore 
generale,  Diego Galli,  potrebbe  
presentare già questa settimana.  
WindTre potrebbe mantenere una 
quota di minoranza nella società 
che deterrà gli  asset,  hanno ag-
giunto a Bloomberg alcune fonti.
Per Inwit sarebbe un’operazione 
che rappresenta l’apertura di un nuovo ramo di business in cui cre-
scere nel momento in cui la sua rete di torri tlc è messa sotto pres-
sione dalla doppia disdetta dei master service agreement arrivata 
dai due clienti principali di Inwit, Fastweb e Tim. L’operatore 
che si è recentemente combinato con Vodafone Italia e guidato 
dall’ad Walter Renna ha inviato la disdetta a partire da marzo 
2028, mentre l’operatore guidato dal ceo Pietro Labriola ha an-
nunciato il termine dell’accordo a partire da agosto 2030. Entram-
be le decisioni sono state contestate da Inwit, che ha promesso bat-
taglia legale sul doppio fronte ritenendole prive di fondamento.
I rappresentanti di Inwit e Wind Tre non hanno commentato le in-
discrezioni riportate da Bloomberg. Non è stato ancora raggiunto 
alcun accordo definitivo e non vi è certezza che le trattative porte-
ranno a una transazione, hanno aggiunto le fonti all’agenzia. A 
Piazza Affari ieri Inwit ha leggermente beneficiato delle indiscre-
zioni, chiudendo a 7,32 euro (+0,48%). (riproduzione riservata)
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Finaosta S.p.A. deve procedere alla 
nomina dei componenti del Consiglio 
di Amministrazione della Compagnia 
Valdostana delle Acque - C.V.A. S.p.A:  
1 Presidente, 1 Amministratore delegato 
e 5 Consiglieri.
Le candidature devono essere presentate 
entro il 15 maggio 2026, ore 23:59, 
secondo le modalità indicate nell’avviso.
Documentazione: avviso e modelli per 
la presentazione delle candidature sono 
disponibili nella sezione Candidature 
organi partecipate del sito di Finaosta 
S.p.A..
Per ulteriori informazioni sulla società, 
consultare il sito di C.V.A. S.p.A..

Aosta, 27 aprile 2026

Frequenze tlc, il piano di Iliad
di Alberto Mapelli

N uovo step nel percorso di integrazione in Fastweb+Voda-
fone. Dopo l’integrazione societaria di Vodafone Italia in 

Fastweb, l’operatore tlc ha definito un quadro armonizzato 
dei trattamenti per le persone con un modello comune che alli-
nea le migliori pratiche delle organizzazioni, spiega una nota. 
A essere riconosciuti sono stati la settimana corta, con mezza 
giornata libera il venerdì, e un modello di smart working che 
consente di lavorare da remoto fino al 66% delle giornate su 
base trimestrale. Confermato anche il supporto alla genitoria-
lità con un congedo retribuito di quattro mesi per genitori che 
non accedono al trattamento di maternità previsto per legge. 
L’armonizzazione è stata formalizzata con un accordo con i 
sindacati. «L’integrazione procede in modo rapido. Abbiamo 
costruito un modello che parte dalle migliori esperienze delle 
due aziende, mantenendo livelli avanzati di flessibilità orga-
nizzativa e attenzione alle persone», ha detto Walter Renna, 
ceo di Fastweb+Vodafone. (riproduzione riservata)

Benedetto 
Levi
Iliad

Il ceo Levi: ridurre le differenze e aumentare potenza e bande
assegnabili. Il gruppo punta a 200 MHz. Al governo propone

più investimenti: in sei anni 5G standalone al 99% dell’utenza

Diego 
Galli

Fastweb+Vodafone, ok a integrazione

Tim Startup AMP
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PAGAMENTO DIVIDENDO

L’Assemblea degli Azionisti tenutasi il 28 aprile 2026 ha deliberato la distribuzione di dividendi 

relativi all’esercizio 2025 per circa Euro 17,5 milioni, pari ad Euro 0,0923, lordo da imposte, 

per ciascuna azione ordinaria esistente ed avente diritto (i.e. per ciascuna delle azioni che 

risulteranno in circolazione alla data di stacco cedola, escluse quindi le azioni proprie in 

portafoglio a quella data).

Il dividendo sarà pagabile il giorno 20 maggio 2026 presso gli intermediari aderenti al sistema 

di gestione accentrata delle azioni (Monte Titoli) con stacco della cedola il 18 maggio 2026 e 

record date il 19 maggio 2026.

* * * * *

Il verbale dell’Assemblea degli Azionisti di doValue S.p.A. del 28 aprile 2026 sarà messo a 

disposizione del pubblico con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa vigente.

DI ALBERTO MAPELLI

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO

Si rende noto che l’Assemblea degli azionisti di Neodecortech S.p.A., 

tenutasi in data 28 aprile 2026, ha deliberato di distribuire agli azionisti un 

dividendo, per ciascuna azione avente diritto, pari ad Euro 0,15, al lordo 

delle eventuali ritenute di legge. Il dividendo complessivo, rappresentato 

dalla cedola n. 8, verrà messo in pagamento a decorrere dal 27 maggio 2026, 

con record date il 26 maggio 2026 e stacco cedola il 25 maggio 2026. 

Resta inteso che le azioni proprie che risulteranno in possesso della 

società alla record date saranno escluse dalla distribuzione del dividendo.
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VERBALE ASSEMBLEARE

Neodecortech S.p.A. rende altresì noto che, il verbale dell’Assemblea 
degli Azionisti del 28 aprile 2026 sarà messo a disposizione del pubblico 
presso la sede sociale, sul sito internet della società, all’indirizzo 
www.neodecortech.it (sezione “Investors/Corporate Governance/ 
Assemblee Azionisti/2026”), nonché sul meccanismo di stoccaggio 
autorizzato “1Info”, all’indirizzo www.1info.it nei termini di legge.
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